
laRepubblica ."35&%¹ � '&##3"*0 ���� �

$"3.&-0�-01"1"

ROMA. «Ecco il mio patto offerto 
al Partito democratico. Costruia-
mo insieme una larga maggio-
ranza parlamentare sulle unioni 
civili. Come? Eliminando dal te-
sto qualsiasi analogia col matri-
monio e la norma sulle stepchild 
adoption». La proposta dell’ulti-
mo miglio che il ministro dell’In-
terno Angelino Alfano avanza al 
premier e segretario dem Mat-
teo Renzi  prende corpo  giusto  
nelle ore in cui il ddl Cirinnà ini-
zia il suo percorso a ostacoli al Se-
nato. In un tranquillo pomerig-
gio di lavoro al Viminale, l’intesa 
Pd-M5s è lo spettro da allontana-
re. «Provocherebbe gravi riper-
cussioni», avverte senza giri di 
parole il leader Ncd. 

Ministro Alfano, il Pd sembra 
disposto a modificare ma non 
a stravolgere il testo. Le ado-
zioni restano, per essere chia-
ri.  E voi? Maggioranza a  ri-
schio?
«Noi chiediamo al Pd di rime-

diare al vizio di origine. All’erro-
re che ha generato questo gioco 
degli specchi per cui sembra che 
la legge si occupi di adozioni e 
non di diritti patrimoniali indivi-
duali. Se dal testo si elimina il rife-
rimento alle adozioni e le analo-
gie tra diritti e doveri dei coniugi 
si possono aprire scenari interes-
santi».

E se invece il testo passasse co-
sì grazie al sostegno del M5s? 
Nasce una nuova maggioran-
za, come dicono da Fi?
«Se il tema delle adozioni pas-

sasse contro la volontà della gran 
parte degli italiani, con una mag-
gioranza  di  estrema  sinistra,  
cioè Pd più sinistra a Cinque stel-
le, non farebbe nascere una nuo-
va maggioranza, ma sarebbe cer-
to un fatto grave e traumatico».

Traumatico fino al  punto di  
provocare una crisi?
«Non è con le minacce che otte-

niamo i risultati ma, a differenza 
di chi urla dalle opposizioni, noi 
siamo dentro la maggioranza e 
vogliamo condizionare le leggi, 
ispirandole ai nostri valori. Propo-
niamo un percorso diverso: elimi-
niamo le  analogie  al  matrimo-
nio, isoliamo per il momento le 
adozioni nelle coppie gay, e su 
questo  costruiamo  una  larga  
maggioranza  parlamentare.  È  
ancora possibile».

Il referendum resta l’arma fi-
nale alla quale farete ricorso?
«Il referendum sarebbe sulle 

adozioni e su ogni eventuale ana-
logia col matrimonio, e sarebbe 
trionfale». 

I suoi avversari, Salvini in te-
sta,  sostengono  che  lei  non  
provocherà alcuna crisi dopo i 
numerosi innesti Ncd al gover-
no.
«Do il benvenuto a Salvini nel 

fronte di chi difende la famiglia. 
Ma con la sua sensibilità un tanto 
al chilo non ha alcun titolo a spie-
gare cosa sia e come si difende 
una famiglia. Di certo, su questa 
materia, io sono in prima linea: ci-
to, come esempio, solo la circola-
re contro la registrazione dei ma-

trimoni gay contratti all’estero».
Sabato non è andato al Family 
day ma ha ricevuto il leader 
Gandolfini  al  Viminale:  si  è  
schierato, suscitando un mare 
di polemiche. Lo rifarebbe?
«Non sono schierato, ma schie-

ratissimo. Non sono andato solo 
perché non mi sembrava il caso, 

dovendo sovrintendere all’ordi-
ne pubblico di una manifestazio-
ne per altro ben riuscita. E ne so-
no contento. Rifarei tutto? La ri-
sposta  inequivoca  è:  sì,  senza  
dubbio».

Dopo il referendum costituzio-
nale,  l’alleanza con il  Pd  di  
Renzi diventerà organica?

«Noi lavoriamo per costruire 
un grande soggetto liberale e po-
polare che parli all’elettorato mo-
derato, che non si iscriva al Pd e 
non stia sotto Salvini, pronto a 
correre da solo». 

Grande soggetto con chi? Con 
Verdini? 
«Bisogna prima vedere se lui 

intende creare un movimento po-
litico o limitarsi al Parlamento. 
Noi siamo una forza elettorale, 
non solo un fenomeno parlamen-
tare. Prima di qualsiasi progetto, 
credo sia importante che anche 
gli altri facciano prima i conti con 
le urne. Poi ne riparleremo». 
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